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Il  «teatro a carato»

Figliuoli miei, di questo danaro, se è diviso in tanti, poco a ciascheduno può toccare. Sentite una 

mia idea, una mia proposizione. Lo terrò io in deposito; ci servirà di fondo, voi farete una società, 

si farà un’opera di quelle che diconsi a carato. Ciascheduno starà al bene e al male. Se anderà 

bene, dividerete il guadagno, se anderà male, spero non ci rimetterete del vostro (…) Ecco la 

differenza che passa fra un teatro a carato, e quello d’un impresario. Sotto di un uomo che paga, 

tutti sono superbi, arditi, pretendenti. Quando l’impresa è dei musici, tutti sono rassegnati, e 

faticano volentieri»

Goldoni, L’impresario di Smirne, Atto V, Sc. VII
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Scioperi a Teatro

In quella domenica di 
settembre a Cesenatico, 
pieni di cappuccini, 
piadine, quattro tipi di 
marmellate e caffè a 
volontà, gli attori della 
SAI, convinti di seguire 
gli insegnamenti che ci 
venivano trasmessi 
attraverso Edmonda dai 
nostri amici emiliani, 
decidono di inventare le 
cooperative teatrali 

Giovanni Arnone, Prova di 
Memoria 
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“…il fatto nuovo è 
l’attore 
responsabilizzato”

Mariano Rigillo su L’Unità, 2 agosto 1969

Cooperativa Teatroggi
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«Si sta compiendo un vero e proprio 
lavoro culturale di équipe su temi 
comuni: anche se i ricercatori lavorano 
separatamente le idee circolano e 
crescono sul terreno di altre idee, e la 
cultura tende a trasformarsi in quel bene 
comune che è il patrimonio democratico 
della collettività»

L’Unità, 18 gennaio 1972  

La struttura assembleare
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“Nel caso di questo spettacolo mi pare di 
poter dire però che, prima ancora di andare in 
scena, certamente qualcosa di più del 
“teatrale” si è già realizzato. È stato fatto un 
“lavoro di teatro” straordinario fra tutti noi 
che componiamo questo gruppo. In pochi 
giorni, una collettività, in un momento storico 
così contraddetto, così incerto e anche oscuro 
come il nostro, attraverso difficoltà artistiche 
– e non solo artistiche – si è “costruita” tutta 
da sé: sentimenti, ordine, regolamentazioni, 
lavoro, riti, scena, rapporti umani, tutto con 
una forza, un calore, una solidarietà, che nella 
mia lunga vita di teatro non ricordo di aver 
mai trovato”.

Programma di sala, Cantata di un mostro lusitano di 
Peter Weiss (18 febbraio 1969 - Teatro Quirino) 

Gruppo Teatro e Azione
Strehler a Roma
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“operare fuori dei teatri stabili per riqualificare il teatro 
pubblico, aprendo uno spazio polivalente, una casa 
teatrale e di cultura di non equivoca espressione 
democratica, che possa distinguersi per coerenza di 
scelte, per una produzione e una programmazione 
rivolte al pubblico romano e della regione, e a quello 
dei teatri a gestione pubblica che vorranno ospitarla ”.

Maurizio Scaparro su L’Unità, 6 maggio 1975 

«La compagnia, a carattere cooperativistico, 
intende agire riaffermando, anche al di fuori 
delle strutture ufficiali, i criteri di gestione 
pubblica» 

Maurizio Scaparro su L’Unità, 16 ottobre 1975 

Cooperativa Teatro Popolare di Roma
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